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Il ministro D'Arezzo affronta la crisi del cinema 

Purché la montagna non 
partorisca il topolino 

Finalmente illustrato il disegno di legge che dovrebbe affrontare e risol
vere i gravissimi problemi del settore — 125 miliardi di spesa previsti 

ROMA — 23J film prodotti nel 1976. 
156 liei '77, 11! nel "78, 210 (ma ben 
140 devono (incoia essere terminati, 
e non è detto che lo siano) nel '7'J. 
Una flessione continua negli incassi 
(63 intimidì in meno nel tnennio 
7678), una violenta contrazione degli 
investimenti produttivi, l'aumento in
controllato dei costi, l'enorme dimi
nuzione del pubblico (120 milioni di 
presenze in meno nel triennio), la 
sfrenata concorrenza delle televisioni. 
di quelle pinate, soprattutto. E anco
ra: la sciupi e più invadente, massic
cia presenza del cinema americano 
nel nostro paese (nel 1. semestre 79, 
sono stati 67 i film italiani usciti con
tro i ben 199 stranieri), la crisi delle 
strutture produttive "ubbliciie e pu
liate, il sostanziale fallimento di ogni 
intervento — quando c'è stato — da 
parte del governo, la sua reale latitan
za ogni qual volta si e trattato dt af
frontare i problemi seri, drammatici, 
non rinviabili del nostro cinema. 

Ecco — fi a tante altre — alcune del
le principali cause di quel processo 
degenerativo che ha condannato a 
morti il cinema italiano, invidiato
ci, nonostante tutto, da tutte le altre 
cinematografie. Occorre ora evitare 
che venga eseguita la <entcnza Lo 
abbiamo scritto su queste colonne tan

te volte, individuando con esattezza 
le cause del male e i possibili rimedi. 
Lo abbiamo sostenuto — in sede poli
tica e parlamentare — nel confronto 
con le altre forze democratiche, con i 
sindacati dei lavoratori, con tutte le 
categorie produttive interessate. Ab
biamo elaborato un testo di proposta 
di legge comunista per il cinema che, 
certamente perfettibile, costituiva tut
tavia una possibile risposta ai proble
mi in campo. Ne siamo stati i soli. 
Ma fino ad oggi la volontà politica 
delle forze di governo è stata presso-
vile assente. 

Ma ecco che, finalmente, il titolare 
del dicastero dello Spettacolo, ti mini
stro D'Arezzo, dà un segno dt vita 
dopo le tante inutili promesse dei me
si scorsi. Evidentemente (e dichiara
tamente) consapevole della gravità 
della situazione, D'Arezzo si è deciso 
ad elaborare una bozza di disegno di 
legge di riforma per il cinema che 
oia si appresta a presentare al Consi
glio dei ministri, alle altre forze poli
tiche, al Parlamento. Ne ha illustrato 
i contenuti di massima in un incontro 
aperto a tutte le cate(\rie del cinema 
svoltosi ieri presso il ministero. 

Impossibile esprimere una valutazio 
ne concreta sul suo progetto di rifor 
ma poiché il ministro non ha reso 

noto l'articolato della legge, ma soltan
to la relazione. Tuttavia da essa è 
possibile ricavare almeno un dato di 
speranza sulla possibilità che il ci
nema italiano risalga la china e si 
collochi in a zona salvezza». La con
statazione dell'enorme divario esisten
te per esempio fra i contributi statali 
alle attività musicali (160 miliardi l' 
anno, di cui /S.5 miliardt — e non 14,5 
come avevamo eroncarmente riportato 
nei giorni scorsi — alle attività mi
nori) e quelli al cinema, ha indot
to il ministro a valutare in 125 miliar
di annui il volume complessivo di 
spesa per risanare la situazione del 
cinema. Il disegno di legge — che si 
compone di 63 articoli racchiusi in 18 
titoli — sarà quanto prima presen
tato all'esame del governo e dei par
titi per essere al più presto, dopo le 
necessarie correzioni, sottoposto all' 
esame del Parlamento. Noi ci augu
riamo die non passi troppo tempo. 
Non ve n'è più molto a disposizione, 
per impedire che quella sentenza di 
cui dicevamo venga effettivamente e-
seguita. Il ministro D'Arezzo si è per
sonalmente impegnato a portare in 
porto la legge. Non i<orremmo dav
vero si trattasse d'un altra vana pio 
messa. 

ROMA — Gli incontri avve
nuti fra la Federazione la
voratori dello spettacolo 
(FLS) e le delegazioni AMI
CA e INTERSIND per il rin
novo del contra t to di lavoro 
dei dipendenti delle indu
strie tecniche del noleggio e 
delle società di produzione 
cinematografica si sono con
clusi con un nulla di fatto. 

La riunione di giovedì, che 
ha impegnato le delegazioni 
per 12 ore consecutive, ha 
messo ancora una volta in 
luce — come informa unn co
municato della FLS — lo 
stato di arretratezza della 
posizione degli industriali 
del settore, proprio sul pun
to più qualificante e deter
minante del nuovo assetto 
contrat tuale (ristrutturazio
ne del salario, congloba
mento degli elementi distin
ti della retribuzione, ripara
metrazione. riforma degli 
scatti e parificazione dei 
t ra t tament i t ra tu t t i i lavo
ratori appar tenent i ai diver
si settori di a t t iv i tà) . 

Sul complesso di queste ri
chieste la controparte dei la
voratori, mentre a parole di-

Lunedi in sciopero 
i tecnici del cinema 

chiara una certa disponibili
tà a recepirne la sostanza ri
conoscendone la validità sia 
sul piano della giustizia re
tributiva. sia sul piano del
la valorizzazione della pro
fessionalità. sul terreno con
creto si dimostra reticente, 
trincerandosi spesso dietro 
motivazioni pretestuose e op
ponendo ai sindacati valuta
zioni sui costi contrat tual i 
completamente avulse dalla 
realtà del settore e delle 

singole aziende. 
In pratica la posizione del

la delegazione industriale, 
pur se condizionata in qual
che misura dalla presenza 
di spinte apertur is te è tesa 
a mantene te inal terata l'at
tuale s t ru t tura contra t tuale 
ed a contenere gli stessi au
menti salariali al disotto del
le misure conseguite dalle 
altre categorie industriali . 

Questo stesso atteggiamen
to di arretratezza e di chiù-

Anac solidale con Technospes 
In relazione al licenziamento di 8 3 dipendenti su 2 8 0 da parte 

dello stabilimento sviluppo e stampa Technospes, azienda leader del 
settore da oltre cinquant'anni, l'Esecutivo dell'ANAC ha inviato il 
seguente telegramma ai lavoratori in lotta. 

• Autori cinematografici italiani solidarizzano con la lotta dei 
lavoratori dipendenti della Technospes contro 11 licenziamento di 
quasi un terzo del suo organico. Condividono valutazioni di consi
glio di fabbrica et assemblea riguardo at significato grave et parti
colare provvedimenti nel quadro della crisi del settore et processi 
smantellamento et impoverimento strutture produttive private et 
pubbliche. Si rendono disponibili per iniziative comuni difesa posto 
lavoro et rilancio complessivo nostra cinematografia ». 

sura viene riscontrato an
che sul res tante arco dei pro
blemi posti dal Sindacato 
che vengono respinti o con
tenuti sia dalla esistenza di 
pregiudiziali, sia dal mani
festarsi di posizioni conser
vatrici presenti in particola
ri settori di at t ivi tà come 
nel noleggio e nelle società 
di produzione. 

Per rompere questo s ta to 
di cose ed imporre alla trat
tativa una svolta radicale 
che avvicini quanto più rapi
damente alla conclusione JÌO-
siiiva della vertenza, il sin
dacato chiama tu t t i i lavo
ratori dei settori Interessa
ti al contrat to , a manifesta
re — con una giornata di 
lotta — l'impegno a sostene
re la piat taforma rivendica-
tlva ed a conseguire gli o 
biettivi più qualificanti da 
essa contenuti . 

Per tanto , è s ta ta indet ta 
per lunedi 28 gennaio una 
giornata di sciopero gene
rale di tut t i i lavoratori del 
noleggio, delle società di prò 
duzlone e delle aziende di 
doppiaggio, sviluppo e stam
pa e dei teatr i di posa. 

I comunisti per il teatro di prosa 
ROMA — Un nuovo ordina
mento del teat ro di prosa 
viene delineato, dai deputat i 
comunisti, in una proposta 
di legge presentata a Monte
citorio dai compagni delle 
commissioni Interni e Affari 
Costituzionali (primi firma
tari Scaramucci, Triva e Tor-
torella). 

La prosa — che fra 11 1977 
e il 1978 ha visto ancora ac
crescersi il pubblico (passato 
da 7.9 a 9.1 milioni di spet
tatori) — presenta tut tavia 
nel suo sviluppo contraddi
zioni e limiti, nonché squili
bri territoriali (nel nord la 
spesa prò capite è di 24.337 
lire l 'anno, nel sud di 13.138 
lire* o diversificazioni fra 
centri grandi e medi. Situa
zioni che vengono di lonta
no. per le errate scelte, poli

tiche e culturali, dei gover
ni. funzionali ad un modello 
consumistico mortificatore 
di ogni valore ideale e che 
ha mantenuto pressoché in
ta t t e le esistenti arretratez
ze culturali nelle zone più 
emarginate del Paese. Fun
zionali a queste scelte, il va
ro di leggi e leggine episodi
che. e il r i tardo nel dare at
tuazione al decreto 616 con 
la riforma del settore 

La proposta comunista mi
ra a ribaltare questa situa
zione. e si fonda come un 
progetto a « maglie larghe » 
che prende in serta conside
razione le diverse esperienze 
matura te , specie a livello lo
cale. Rifiutato quindi un 
modello-tipo, la proposta si 
configura come una legge-
« cornice ». tesa ad assicu
rare a tut to il teatro italiano 

uno sviluppo nella più com
pleta libertà e autonomia di 
contenuti , di linguaggio e di 
metodi. Di conseguenza, per 
quanto r iguarda l ' impianto 
istituzionale — si sottolinea 
nella relazione alla proposta 
di legge — i comunisti ten
dono a realizzare una ricom
posizione dialettica dai vari 
momenti e livelli dell 'assetto 
statale, vale a dire un'artico
lazione dinamica t ra momen
to centrale e momento de
centrato. Cosicché, precisan
do le funzioni e i compiti 
dello S ta to (come momento 
centrale), delle Regioni, dei 
Comuni e dell 'Ente interme
dio. « abbiamo affermato ac
canto alla necessaria pro
grammazione nazionale, l'al
t re t tan to indispensabile pro
grammazione regionale che 
deve poter essere piena e 

compiuta » e che « sappia 
realizzarsi con la partecipa
zione degli enti locali, delle 
formazioni teatral i sia pub
bliche che private, delle for
ze sociali dell'associazioni
smo culturale, della scuola, 
degli istituti di cultura ». 

Una proposta di legge 
« cornice ». dunque, che per 
essere in ogni sua par te ap
plicata. presuppone e com
porta la emanazione di al
t re leggi di at tuazione, da 
parte.delle Regioni, alle qua
li si indicano per grandi li
nee le finalità da perseguire. 
e valorizza i problemi della 
ricerca (assicurando ad es
sa adeguati f inanziamenti — 
dei quali, in generale, la 
proposta di legge PCI si oc
cupa diffusamente — per la 
creazione di « c e n t r i » di for
mazione). 

Rinviato martedì scorso in 
seguito allo sciopero dei gior
nalisti della Rai. viene tra
smesso questa sera (sulla Re
te due alle 21,45) L'amenka-
no, del regista greco Co-
sta-Gravas. Gira to nel Cile 
di Allende nel '72. il film è 
realist icamente ispirato alle 
vicende di un agente segre
to americano. Don Mitrione. 
che operò in America Latina 

II film sarà seguito da un 
dibatt i to al quale partecipe
ranno Costa Gravas . Franco 
Soìinas ( sceneggiatore del 
fi'.m). Aido Rizzo e i giorna
listi Italo Moretti del TG 2 
e Guido Vicario, corrzspon-

In Ti? «Uameiikano» 
e un piccolo omicida 

dente dell'Unità in Cile du
rante il governo di Unidad 
Popular. 

Sulla Rete uno il variopin
to baraccone di Giochiamo 
al variété approda in Sicilia. 
La punta ta di stasera — in
ti tolata addir i t tura Etneide 
— è presentata da quella 
vecchia volpe di Landò Buz-
zanca. restituito ad un ruolo 
più impegnativo dopo decine 
di pruriginose commediole. 

Sulla Rete due. prima del-
l'Amerikano, va in onda il 
terzo episodio della serie / / 
fascino dell'insolito cura ta da 
Angelo Ivaldi. Piccolo assas
sino è il titolo dell'originale 
televisivo, t r a t to da un rac
conto di Ray Bradbury. e di
ret to da Stefano Calanchi. 
Dove il « piccolo assassino » 
è il bambino che ha ancora 
in grembo Alice, moglie feli
ce del giovane Davide. La 

donna « sa » che quel figlio 
la ucciderà, sente, anche do
po il parto, che lui non vo
leva nascere. E' il trionfo 
dell'evento irrazionale: nasce 
u n assassino, anziché un be
bé caldo e innocuo, un « bam
bino terribile » che ricorda il 
diavoletto di Rosemary's ba
by, reso celebre dal film di 
Polanski. « Questi bambini 
— spiega Calanchi — rom
pono il positivo schematismo 
dei grandi , raffreddano la 
loro euforia tecnologica e di
ventano in fondo elementi 
di riflessione in una civiltà 
alle soglie di una terribile 
crisi di valori e d ' identi tà ». 

A Bolzano 

Ha vinto 
l'intol

leranza : 
chiuso lo 
Stabile 
Nostro servizio 

BOLZANO — La maggioran
za che regge il governo del
la cit tà - - DC, SVP, PSDI — 
ha decretato la morte del 
Teatro Stabile di Bolzano, 
sancendo con due delinei e la 
fine dell 'attività t rentennale 
del TSB per il 30 giugno 
prossimo e la nomina del 
commissario liquidatore. 

Dopo 30 anni di at t ivi tà 
meritoria, che ha garant i to 
e promosso la presenza tea
trale nella regione, e che ha 
avuto significativi e positivi 
riscontri di critica a livello 
nazionale ed anche all'este
ro, la giunta del capoluogo 
altoatesino ha, quindi, deciso 
di eliminare l'ente teatrale. 
E' s ta to il « coronamento » di 
un'operazione politica protrat
tasi per alcuni anni e che. 
anche nel ,->uo at to definitivo, 
celebratosi l'altra sera in con
siglio comunale, ha avuto il 
suo significativo avallo nel
l'adesione della destra fasci
sta alle posizioni della mag
gioranza che, contemporanea
mente. iia visto schierarsi a 
fianco delle opposizioni il rap
presentante del PRI . 

Non è s tata , tut tavìa, una 
operazione indolore per la 
maggioranza e, soprat tut to , 
per la DC. quella che ha Dor-
ta to all 'affossamento dello 
Stabile. Ciò per varie ragio
ni. Innanzi tu t to perchè la 
stessa DC. negli interventi 
dei suoi esponenti, ha tradi
to- l'imbarazzo con cui si an
dava ad a t tuare questo vero 
e proprio « scempio cultura
le » come l 'hanno definito 1 
consiglieri del PCI. 

Gli stessi generosi ricono
scimenti per quanto ha rap
presentato ed ha fatto Io Sta
bile di Bolzano nella sua tren
tennale esistenza, e la prete
stuosità delle motivazioni ad
dotte a giustificazione del suo 
affossamento, hanno, d 'altra 
parte, evidenziato il carat
tere sciagurato della mano
vra. che ha avuto la .sua ispi
razione diret ta nella Volk-
spartei, decisa ad eliminare 
dalla scena culturale dell'Al
to Adige ogni presenza sti
molante. at teggiamento que
sto che. nella DC, ha tro
vato il part i to che si è as
sunto il ruolo oggettivo di 
esecutore, succubo di una de
precabile volontà politica. 
Tutto ciò ha evidenziato fin 
troppo ch iaramente come si 
sia andat i oltre il segno nel 
voler imporre dall 'alto solu
zioni -di drastico intervento 
liquldatorio nei confronti del 
TSB. 

Questo accade proprio 
quando la ci t tà di Bolzano 
diventa protagonista di una 
vicenda che, per la giunta. 
è s ta ta una vera e propria 
prova della veri tà: l'azione 
di forza con cui, nel mese di 
novembre, il sindaco ha or
dinato lo sgombero e la de
molizione del fabbricato del
l'ex monopolio di Stato, che 
era s ta to occupato da nume
rosi gruppi e circoli cultu
rali dì lingua i tal iana e tede
sca per iniziare a svolgervi 
varie at t ivi tà. 

In quell'occasione 11 sinda
co e la giunta promisero, nel 
vano tentat ivo di mitigare la 
penosa impressione sollevata 
da un'azione t an to inopportu
na. di promuovere una ri
cerca di spazi e s t ru t tu re 
culturali . 

Ebbene, non solo non c'è 
s ta ta alcuna ricerca in que
s ta direzione, ma si è giunti 
alla decisione della soppres
sione del Teatro Stabile, una 
delle poche presenze culturali 
superstiti nel territorio. Con
tro tale decisione si sono, 
ovviamente, bat tut i con for
za PCI. PSI . Par t i to social
democratico sudtirolese, men
tre proprio in questi giorni 
è anda ta in scena una rap
presentazione del testo brech
t iano Teste tonde e teste a 
punta ada t t a to alla real tà lo
cale. con attori di let tanti che 
par lano ognuno nella propria 
l ingua: italiano, tedesco, dia
letto sudtirolese. ladino. 

Xaver Zauberer 

CINEMAPR1ME « Amityville horror » e « Action » 

Allora l'America 
sta proprio a 

casa del diavolo? 
AMITYVILLE HORROR — Regista: Stuart Rosemberg. 
In terpre t i : James Broltn, Margot Kidder, Rod Steiger, Don 
Stroud, Murray Hamilton, Amy Wright, Michael Sacks. 
Tra t to dal romanzo omonimo di Jay Anson. Dramma para
psicologico. Statunitense, 1979. 

Com'è noto, il film Amityville Horror non è semplice
mente t ra t to da un romanzo, ma si riferisce addir i t tura ad 
un episodio di vita vissuta, s tando alle sconvolte testimo
nianze di George e Ka thy Lutz. una coppia americana mite 
e irreprensibile che sostiene di essere s ta ta in balia del demo
nio in una maledetta villa di campagna poco lontano 
New York. 

Riassumiamo brevemente la vicenda. George e Kathy . 
con i t re figli di lei, cercano casa. Bella, grande e a buon 
mercato. La trovano ad Amityville. Ma l'affare è troppo 
clamoroso per non essere losco. Sì. va bene, c'è s ta ta una 
strage, un anno fa, fra quelle mura, ma non è questo il 
colmo. Grave è che s t rane manifestazioni al confine col 
soprannaturale circondano i nuovi venuti, suscitando gradual
mente sentimenti di puro panico nella quotidiana lotta per la 
vita. Finché George e Kathy , all 'estremo limite della soprav
vivenza. con una provvidenziale impennata decidono di fug
gire via da Amityville. Poi si seppe che uno stregone cacciato 
da Salem, fin dalla metà dell 'Ottocento, ha eletto la casa a 
sua malefica, eterna dimora. 

Quanto ci sia di vero e di falso in questa storia poco 
Importa. Contano sopra t tu t to le simbologie sempre appro
priate di un'America pur i tana che trasforma in spettacolo 
le esplosioni fragorose delle proprie contraddizioni. Un'Ame
rica sovrappopolata di fantasmi, arsa dal misticismo, costan
temente ansiosa di riconoscersi almeno nelle calamità della 
sua vita smisurata e incontrollata. Un'America che ha forse 
eletto il diavolo unico possibile moderatore di culture e 
coscienze. 

Stuar t Rosemberg (Nick mano fredda. Un uomo oggi Per 
una manciata di soldi i suoi titoli migliori) è il regista 
preferito di Paul Newman, e quando non c'è il divo, ossia 
il personaggio, preferisce s tare muto t ra le quinte a fare 
dignitosamente il suo mestiere. Sebbene infarcito di effetti 
e catastroficamente potenziato rispetto alle prime fonti della 
vicenda; Amityville Horror è un ottimo film di genere privo 
di grossolanità vere e proprie. C'è un solo neo nella versione 
cinematografica: James Brolin. nei panni del protagonista 
. in dal primo ingresso nella casa prende una faccia da diavo
lone. e lascia intuire anzitempo gli sviluppi sinistri di Amity-
l i t i ! a I 7 A C * * A É . a 

Vita e cinema 
nella bolgia di 
un film punk 

ville Horror. 

d. g. 

McCartney 
espulso dal 
Giappone 

(per droga) 
TOKIO — A conti fatti, a 
Paul McCartney è andata 
bene: in fumo la tournée 
degli « Wings » nelle prin 
cipali città giapponesi, ma 
all 'aria anche la triste pro
spettiva di restarsene nel
le carceri di quel paese. 
La procura di Tokio ha 
infatti deciso di archiviare 
il « caso y sull'ex Beatle 
entrato in Giappone con 
una « scorta di marijuana 
(oltre duecento grammi) 
violando le leggi del paese. 
Le ultime notizie diffuse 
dalla polizia dicono che è 
stato scarcerato ed avvia 
to (sotto scorta) all 'aero
porto internazionale di Xa-
rita. per essere rispedito in 
Occidente. 
• McCartney era arr ivate 
in Giappone una sett imana 
fa, con la moglie e la sua 
troupe. Le prime « foto-ri
cordo » da quel paese lo 
avevano mostrato già am
manettato. All'aeroporto 
avevano scoperto la droga 
nella sua valigia. 

Nel mese di febbraio a Livorno e a Pisa 

Witkiewicz o Parte 
senza compromessi 
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PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio 

Agnes. conduce Luciano Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 POMERIGGIO SPORTIVO - Eurovisione. Svizzera: 

Campionato mondiale di let tant i di ciclocross: Gori
zia. Pallacanestro. Pagnoss.n Acentro Cagliari 

17.00 APRITI SABATO - 90 minuti in d i re t ta : «I l boom 
del ballo » 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 HAPPY DAYS - « Un incidente con la moto » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 GIOCHIAMO AL VARIETÉ: «E tne ide» - Presenta 

Landò Buzzanca 
2155 VITA QUOTIDIANA DI... AIMONE DI CHALLANT, 

FEUDATARIO DEL CASTELLO DI FENIS 
23.00 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL FASCINO DELL'INSOLITO - I t inerar i nella le t te 

r a tu ra dal gotico alla fantascienza - « Piccolo assas
sino » di Ray Bradbury. con Imma *Piro, Gianfranco 
De Grassi . Regia di Stefano Calanchi . 

21,40 L'AMERIKANO - Film. Regia di Costa Gravas . Con 
Yves Montand. Rena to Salvatori , Jean-Luc Bideau 

2345 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

D Rete 3 

• Rete 2 
12,30 

13.00 
1340 

14.00 
14.30 

17.00 

1745 

17.40 
18.15 
1855 
19,00 

IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - « I l capi tano 
solitudine » 
TG2-ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
economica del TG2 al servizio del consumatore 
GIORNI D'EUROPA 
DSE: SCUOLA APERTA - Set t imanale di problemi 
educativi 
IL GIARDINO SEGRETO - Telefilm - « U n pianto 
misterioso » 
GIUNCHINO E LA COSTELLAZIONE DELL'AQUILA -
Disegno an imato 
PIACERI 
CINECLUB - «Il vero Charlot » 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 DRIBBLINO - Rotocalco sportivo del sabato 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Laura Mercatah 
18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 

Terza re te TV 
19.00 TG3 - Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio

nale. dalle 19.10 alle 19.30 Informazione regione per 
regione 

19.35 TUTTINSCENA - Rubrica se t t imanale di Folco Quilici 
e di Silvia D'Amico Benidicò (7.) 

1940 TEATRINO - Piccoli sorrisi: « Paul e la grande rapina 
alla banca » 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.-

20,05 CARTESIUS - Regia di Roberto Rosscllini con Ugo 
Cardea. Anne Pouchie, Claude Ber thy 

2140 TG3 
22,00 TEATRINO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 9,25-13.30: Sci; 13.55: Campionati mondiali di ciclo
cross: 1540: Per i ragazzi: 16.30: Emergenza generale ; 
18: Video libero; 1845: Jazz magazine; 19.25: Scacciapen
sieri: 20.05: Il Regionale: 20.30: Telegiornale: 20.45: Des di 
d 'acqua; 22: Telegiornale; 22.1024: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
ORE 17 Pal lacanestro; 18.30: Sci: Discesa libera maschi le : 
19.30: L'angolino dei ragazzi: 19.50: Punto d ' incontro; 20.03: 
Cartoni an imat i : 20.45: Eroi senza patria - Film con John 
Wayne; 22,30: Pat t inaggio artistico su ghiaccio. 

D,Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 19. 21, 23; 
6: S tano t t e s t a m a n e : 740: 
S tano t t e s t amane ; 8.40: Ieri 
al Par lamento : 8,50: S tano t t e 
s t amane ; 10.03: Black out ; 
11: Lo stadio dei centomila; 
12.03: II pianeta can tau tore ; 
13.20: Mondo-motori; 13.35: 
Dal rock al rock; 14.03: Ci 
siamo anche noi; 15.03: « L a 
signora Liesbeth »: 15.45: Da 
costa a costa; 16,15: Sham
poo: 17: Radiouno jazz 80; 
17.30: Lorenzo da Ponte : av
venture e carr iera di u n li
bret t is ta l ibertino: 18: Obiet
tivo Europa; 18,35: Musica -
per ta ; 1940: Musiche da 
film: 20: Dottore buona sera ; 
20.30: Black out ; 21.30: Na-
stromusica da via Asiago 
se t te ; 22.20: In d i re t ta dai 
clubs jazz i tal iani , 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6,30, 
7,30. 8.30. 9.30, 11.30. 1240, 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22.55; 
6 6.35-7.05-7,55-8.45 : Saba to e 
domenica; 7: Bollettino del 
mare ; 7.50: Buon viaggio; 
8: Giocate con noi : 1X2 alla 
radio; 9.05: «Cesare Maria
n i » ; 942: Tradot te e abban
donate ; 10: Speciale G R 2 
motori; 10,12: Radiograffiti; 

' 11: Long playing h i t : 21.10: 
1 Trasmissioni regionali; 12.45: 
| Alto gradimento ; 13,40 : 
I Sound-track; 14: Trasmissioni 

regionali : 15: Da Radio Trie-
j s te : Giuseppe Tart ini , vir

tuoso di violino; 15.30: GR 2 
economia e Bollettino del 
mare ; 15.45: Hit pa rade ; 
16.37: In concert!; 17,25: E-
strazioni del Lotto: 17.55: In
vito al t ea t ro : « Romolo il 
g r ande» ; 19.50: Prego, gradi
sce un po' di riflusso?: 21: 
Dal Foro Italico: i concerti 
di Roma; 22,10: Musical
men te , 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45. 
8.45. 10.45, 12,45, 13,45. 18.45. 
20.45, 23,55. QUOTIDIANA 
RADIOTRE : 6 : Preludio ; 
7: Il concerto del ma t t i no ; 
7,30: Pr ima pagina; 845: Il 
concerto del mat t ino ; 8,45: 
Tempo e s t rade ; 9: Il con
certo del mat t ino ; 10-10,55: 
Folkconcerto; 11,30: Da To
rino invito all 'opera: 12.45: 
Panorama italiano; 13: Spe
ciale... Un certo discorso; 
15.15: G R 3 cul tura: 17-19,15: 
Spaziotre; 20: Musica da ca
mera di Sciostakovich; 21: «Il 
clarinetto» di Giuseppe Bar-
barino; 21,45: Libri novità; 
22: Musica a programma; 23: 
Il jazz, i 

Senza Compromesso -
Progetto S.I. Witkiewicz, è 
il titolo che riunisce una 
serie di manifestazioni, che 
si terranno nel prossimo 
mese di febbraio, a Livorno 
e a Pisa. L'iniziativa, finan
ziata dai Comuni di Livor
no e di Pisa, dalla Regione 
Toscana, dal Centro per la 
Sperimentazione e la Ricer
ca Teatrale di Pontedera, 
si svilupperà in tre fasi dif
ferenti e convergenti: dal-
1*8 al 25 febbraio, alla Ca
sa della Cultura di Livorno. 
sarà allestita una- mostra. 
intitolata La ditta dei ri
tratti. che per la prima vol
ta in Italia propone un in
sieme di sessanta dipinti 
realizzati da Witkiewicz (il 
quale, come è noto, oltre 
che drammaturgo e narra
tore fu artista figurativo) : 
parallelamente alla mostra 
di quadri, saranno proposte 
al pubblico una serie di ope
re fotografiche, sempre di 
Witkiewicz. che rappresen
tano quasi un'esclusiva 
mondiale, dal momento che 
tali fotografie vengono 
esposte in questi giorni per 
la prima ed unica volta in 
Polonia, patria di questo 
geniale protagonista della 
stagione delle * avanguar
die storiche ». 

La seconda fase prevede 
un convegno sulla vita e 
l'attività di Witkiewicz. dal-
1*8 al 10 febbraio, al Teatro 
Verdi di Pisa, cui prende
ranno parte diversi esperti 
polacch": tra di essi Puzy-
na. direttore della rivista 
Dialoq. il preside della 
Scuola Superiore Teatrale 
di Varsavia, lo scenografo 
Flaszen e il regista Tadeusz 
Kantor. e inoltre vari stu
diasi e operatori italiani. 
come M-^rio MKsiroli. Fer
ruccio Marotti. Roberto De 
Monticelli e altri. 

Terzo momento dell'ini
ziativa sarà la messinsce
na. 1*8 febbraio, di un'ope
ra teatrale di Witkiewicz 
datata 1920. Loro, al Teatri
no Pascoli di Livorno. Re
sista dello spettacolo sarà 
Giovanni Pampigllor*. oht 

per molti anni ha soggior
nato e lavorato in Polonia ; 

.gli interpreti saranno die
ci italiani e due polacchi. 

Un'impresa, dunque, com
posita. che abbraccia vari 
campi dell'attività di Wit
kiewicz, e che non si pro
pone tanto come omaggio 
a queir* uomo d'arte e di 
pensiero >. quanto come 
momento di studio appro
fondito del personaggio e 
del periodo culturale al 
quale esso appartiene. Non 
celebrazione passiva, in
somma. ma punto di par
tenza per i'approfondimen-
to di temi che ancora oggi 
presentano risvolti oscuri o 
comunque poco conosciuti. 

Impegno collaterale a 
questa iniziativa è il ripri
stino del Teatrino Pascoli 
di Livorno, il quale, presso
ché distrutto durante la 
seconda guerra mondiale. 
è stato ora restaurato per 
offrire ai cittadini un nuo
vo punto di incontro cul
turale. Il teatro anzi sarà 
sede dei gruppi di ricerca 
teatrale livornesi, permet
tendo a questi di avere un 
luogo stabile e idoneo. 
sul quale fare pieno affida
mento per i prossimi lavori. 

Tornando al Prooetto 
Witkiewicz. comunque, bi
sogna ancora sotto'uneare 
il rilievo dell'iniziativa. Si 
può dire sia la prima vol
ta che in Italia lo studio 
di questo autore così im
portante per la cultura eu
ropea raggiunge livelli or
ganici e completi. Il Cen
tro per la Sperimentazione 
e la Ricerca Teatrale di 
Pontedera, dal quale è par
tita l'idea di base, ha in
fatti potuto contare anche 
sull'importante contributo 
del ministero della Cultura 
e delle Belle Arti polacco 
e dell'ambasciata polacca 
in Italia. 

n. fa. 
NELLA FOTO: un disegno di 
Witklewici che t a r i «cpotto 
• L'vi 

' ACTION — Regia, soggetto. 
| montaggio: Tinto Brass. Sce-
i neggiatura: Brass, Giancar-
| lo Fusco. Roberto Lerici. In

terpreti: Lue Merenda, Adria
na Asti. Susanna Javicoli. 

• Paola Senatore, Alberto Sor-
j Tentino. Gianfranco Ballo, 
j Alberto Lupo. Fotografia: Stl-

vano Ippoliti. Musica: Rie-
I cordo Ginvannini. Satirico. 
! italiano. 1980. 

! Bruno, attore di morte am-
. bizioni. di oscuri natali, di 
! poca fortuna, e oltre modo 
[ sradicato, francese in Inghil-
[ terra, passa dal set di un film 
| pornografico a una prigione, 
| da questa a un manicomio, 
! facendo tappa finale presso 

una periferica stazione di ser-
I vizio, che sarà cornice della 

grottesca saldatura, prean
nunciata dall'inizio, t ra fin
zione (anzi fiction) e realtà. 

Accompagnano, e in par te 
condividono, le traversie del 
nostro, nel quadro d'una Lon
dra sordida e squallida, do
ve un'irruzione di Punk si col
loca quasi come un elemento 
del paesaggio urbano (o subur
bano). una moglie fedifraga, 
fotomodella dalle pose discin
te, un'attricetta col comples
so di Ofelia, ma obbligata a 
degradanti prestazioni, e la 
proprietaria della pompa di 
benzina (di cui al capoverso 
precedente), che spudorata
mente tradisce il marito, ex 
ufficiale di colonia, costretto 
su una sedia a rotelle. Soda
le e mèntore, da un certo 
punto in poi. di Bruno è pure 
un altro immigrato, di razza 
nostrana, vestito alla garibal
dina. "~1 

Diversamente da Caligola 
(sempre sotto sequestro). Ac
tion è tutto Tinto Brass . nel be
ne e nel male, nelle insisten
ti provocazioni verbali e vi 
suali come nell'adesione c a - . 
parbia ai temi di fondo espo
sti già nella sua lontana e ope- -
ra prima » (Chi lavora è per- ', 
àuto, ovvero In capo al mon
do) e affioranti lungo il per
corso di una filmografia ab
bastanza nutrita, ma discon
tinua: attenzione per le zone 
marginali della società, cul
to dei personaggi « irregola
ri >. interesse ma anche com
piacenza verso il reietto e 
l'abietto. E si pensa, in parti
colare, a Dropout. 

Di caratterizzante c'è, . in 
Action, il parallelismo, lo 
scambio, la voluta confusio
ne t ra vita e cinema, che 
giunge sino a ci ' /moni espli
cite (Qualcuno volò sul nido 
del cuculo o II cacciatore), 
ma che comprende anche più 
sottili allusioni: come quelle 
che abbiamo creduto di co
gliere, nelle fasi culminanti 
del racconto, ad alcuni mo
menti del Grido di Antonioni. 
la cui sostanziale disperazio
ne si volta qui in tetro sber
leffo. Purtroppo. Brass si la
scia prendere spesso la ma
no dal gusto della battuta go
liardica. e non meno spesso 
sembra considerare il perio
do sadico-anale come l'età 
d'oro dell'esistenza umana, 
mettendo così a dura prova la 
tolleranza dello spettatore 
adulto meglio disposto; e t ra
vagliando inutilmente una lì
nea narrativa che. senza dub
bio. si sarebbe giovata di una 
andatura più spedita. Insom
ma. benché assai esperto del 
mestiere, il regista avrebbe 
avuto forse bisogno di un 
montatore differente da hii 
medesimo. Però, da Lue Me
renda ha cavato un apporto 
inatteso al personaggio di 
Bruno. 

Nel contomo, ci sono pre
senze notevoli, utilizzate con 
spregiudicatezza, da Adriana 
Asti a quel grosso comico che 
è Alberto Sorrentino, ad Al
berto Lupo, reduce da una 
grave malattia, combattuta (e 
ironizzata) coraggiosamente. 
Ma la rivelazione è (almeno 
per chi non l 'abbia già ap
prezzata sulle ribalte teatra
li) Susanna Javicoli, (^e. po
sta nelle condizioni più sca
brose e penose, ne esce con 
gran bravura e. diremmo, pa
radossalmente. con grazia. 

ag. sa. 


